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GLI ATTI DEI CAPITOLI GENERALI 
DEL 1474 E DEL 1486 E ALTRI FRAMMENTI 

DI 

ALFONSO D'AM.Ì\TO O. P. 

È. noto che gli atti dei· capitoli generali dell'ordine dei predicatori 
editi dà'.l Reichert, : benchè rappresentino · 1a maggior parte di tali do­
cumenti, redatti nelle grandi · assemblee dell'ordine, sono pure ben 
lontani dall'essere completi; Le lacune generalmente sono maggiori 
per quanto riguarda le « 1assignationes », che avendo un caratteri piut­
tosto locale, avevano anche un inter~sse · limitato· e · perciò la loro tra­
scrizione veniva trascurata da1 conventi non interessati. Per questo 
ogni tanto si scopre qualche codice che contiene frammenti di tali atti 
sconosciuti in altri codici. Già nel 1928 il padre Làhr pubblicò dei fram­
menti che integtavano almeno in parte gli atti dei capitoli generali del 

' ' 9 

1473, quelli del 1484 e quelli del 15i8 1; ih seguito il p. Kappeli pub-
blicò da un codice del1'archivio di stato di Napoli altri frammenti degli 
atti dei èapitoli generali deh501; del 1513 è del 15182• Un altro breve 
frammento degli atti del 1372 fu pubblicato dallo· stesso. p. · Kappeli 
l'anno seguente 3• A questi ora aggiungiamo gli· atti dei capitoli del 
1474 e quelli del 1486, oltre piccoli frammenti degli atti del, 1532 e del 
1536. 

Gli atti dei primi due. capitoli furono trovati. qualche •anno fa dal 
p. A. Dondaine ·o. P. nell'archivio diRodez 4

• Essi si trovano assieme 
ad àltti atti d1 capitoli generali e atti di Capitoli delle provincie e con .. 
gregazioni riformate francesi. Sono raccolti iri piccoli quaderni riuniti da 
un cài:toile. Tali quaderni sono in parte molto consunti dall'umidità in 

1 G. M. Lohr, Supplementum ad Acta capitulorum generalium editionis B. 
Reichert, Analecta s. O. i>. 36 (1928) 494-505. 

2 Th .. Kappeli, Siipplementum ad Ac.ta, caJi>,itulol'.um generalium eqitionis B. 
Reichert, Archivum fratr. Praed. S (1935) 289-310. . .. 

3 Th. Kappeli, Fragment~m, actoi;um cap. gen. a. 1372, Arçhivum fratr .. Praed. 
6 (1936) 383-386.. . . , ,, . 

4 Archives départementales de l' Aveyron, fonds ancien, Serie H, Dominicains 
de Rodez, liasse 2 r. 
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modo da rendere in alcuni punti molto difficile o addirittura impossi­
bile la lettura. Gli atti dei due capitoli che pubblichiamo sono abba­
stanza completi nella loro parte legislativa, mentre contengono pochis­
simo della parte amministrativa; le cc assignationes » per es. sono limi­
tate solo ad alcuni «studia» francesi; il che ci prova che quegli atti fu­

rono scritti per un convento della Francia. Particolarmente per quelli 
del 1474 siamo sicuri che lo scriba era francese per i molteplici errori 
ortografici, che derivano dal carattere peculiare della fonetica francese: 
vi si incontra per es. insencibili per « insensibili », inserte per « incerte », 
Cicilia per cc Sicilia », sencemus per cc censemus », ecc. 

Gli atti del 1486 hanno particolare interesse perchè mancano com­
pletamente nell'edizione del· Reichert. IL diligente, editore .. notò espres­
samente tale mancanza 6• Quelli invece del 1474 sono in. parte già editi; 
nella collezione del Reichert sono edite le. inchoationes, · le confirmatio­

nes1 le acceptationes, le ordinationes, e le denunciationes, mentre mancano 
completamente• i . nomi dei càpitolari, la lettera del maestro generale, 
le assignàtiones,. le appr.obationes, -le concessiones,. le declarationes, le pe­

nitentie, le absolutiones e i suffragia. Abbiamo creduto tuttavia utile ri­
pubblicarli per intero come si trovano nel ms di Rodez, sia perchè. è 

trascurabile la parte già edita, sia particolarmente perchè anche questa 
stessa parte nel ms di Rodez ha sempre qualche elemento nuovo. 

Gli altri fra:ni:menti dei capitoli generali ,del 1532 e del 1536 che pub­
blichiamo li abbiamo trovati in un codicetto dell'archivio conventuale 
di Bologna 6• È questo un codicetto cartaceo (cm. 20,6 :x: 15,2), scritto 
da più ma:ni in tempi diversi (sec. xv-xvi) e che contiene.: 

x) ff. 1-19: Atti di alcuni. ,capitoli della congregazione riformata 
di Lombardia dal 1490 al x 530; 

2) ff. 22r-26v: ordinazioni di alcuni atti dei capitoli della pro­
vincia utriusque Lombardire dal 1531 al 1537; 

3) ff. 28--44v: vari atti di capitoli generali. Questi ultimi sono tutti 
editi nel voi. IX dei Monumenta ordinis Jr. praedicatorum historica, tranne 
i frammenti che noi pubblichiamo e che contengono alcuni provvedi­
menti di carattere amministrativo che si riferiscono alJa provincia utrius­
que Lombardire. 

5 'Monum. O. P: hist. Vlll, p. 390, n. 1: « Acta capituli an. 1486 Venetiis ce­
lebrati desunt » • 

. 6 'BoÌogna, Archivio del convento di S. Domenico, n. 1221. · 
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I 

[Acta capituli generalis Romae a. 1474 celebrat.J 

./lrchives départementales de l'Aveyron, fonds ancien, série H, Dominièains 

de Rodez, liasse 2I. 

Hec sunt acta capituli generalis apud Romam [ celebrati] in conventu 
Sanète Mari e supra Minervam in festo [Pente ]costes, , penultima tnensis 
maii, anno domini millesimo CCCCLXXIIII, sub reverendissimo patrè, 
sacre theologie clarissimo profèssore, · magistro Leonardo de 'Perusio de Man­
suetis, totius ordinis predicatorum in presenti capitulo ab omnibus unani­
miter electo, defìnientibus 1 reverendis provincialibus ac diffinitoribus ordi­
nis, videlicett fratre Andrea de Tauro 8 , sacre theologie licentiato, priore 
provinciali -provincie Y spani e, fra tre Claudio_ Butnonis 8

, tnàgistro , provin­
ciali provincie Francie, frafre Fr1J,ncisco de V~neciis 4 , 'magi!ìtrO, provincìali 
provincie sancti Domini<::i, fratre Chrjstoforp Viterbiensi 6 ; - magi!!tro, pro­
vinciali provincie Romane, fratre Angelo de Nuseria 6

, magistro, provinciali 
provincie Règni, fratre Maturino Expiardi 7, magistro, provinciali provincie 

l Cod.: difinitoribu$. 
2 Analecta s. O. P. 4 (1899-1900).493. Monum. O. P. :hist. VIII, 353. Mortier, 

Histoire des Maitres généraux de l'ordre des frètes. Pr&cheurs, IV, Paris i909, pp. 
515, 616. V. B. de Heredia O. P., Historia de la Reforma de la Provincia de Espafia 
(1450-1550), Roma 1939, pp. 15,. 17, 19, ::u, 25, 37-42. 

8 Monum. O. P. hist. VIII 320. D. Chapotin O. P., Le Couvent royal de Saint 
Louis d'Evreux, Paris 1890, passim. Bullarium· O. P. III 494. C. U. J. Chevalier, 
Nécrologe et Cartulaire des Dominicains de Grenoble, Romans 1870; p. 60. A. De 
Meyer O. P., La Congrégation de Hollande,, Liège 1946, p. 347. Mortier, Histoire 
IV, 614. J. Beyssac, Les Lecteùrs et théologaux, Lyon 1926, p. 31. G. Meersseman, 
Chronotaxis Capitulorum et Priorum Provincialium Franoiae (Monum. O. P. hist. 
XVIII) pp. 100-105. 

4 Jo. F. B. De Rubeis O. P., De rebus congregationis sub titulo b,·Jacobi Sa­
lomoni, Venetiis 1751, p. 35. G. Zaccagnini, Le Scuole e la libreria 'del convento 
di San Domenico in Bologna dalle origini al sec. XVI, Atti e Memorie dèlla R. Deput. 
di Storia patria per le. ptov. di Romagna, ·s. IV i7 (1927) 320. · 

6 Cristoforo Boccacerasa da Viterbo, cfr._ Monum. O. P. hist. VIH, 320, 337. 
Archivum fratr. Praed. 8 (1938) 143, 157.·'I'h. Masetti O. P.; Monumenta et An­
tiquitates, I, Romae 1864, pp. 441-442. Mortier, .Histoire IV, 357, 388, 538. L. A. 
Gandini, Sulla venuta a Ferrara della beata suor Lucia da Narni, Sue -lettere ed altri 
documenti inediti, Modena 1901, pp. IIS, u9. 

6 Monum. O. P. hist. VIII, 313, 320. 
7 Monum. O. P.·hist. V-III, 320, 343; XVIII, 98, 103. De Meyer, La Congré­

gation de Hollande, 342 .. Quétif-~chard, Scriptores O. P. I, 831, 895-96. Mortier, 
Histoire 111, 302. G. Meersseman O. P., Les-Nations dans la province dominicaine 
de France, Archivum .fratr. -Praed. 8. (1938) 245. A. D'Amato, Vicende dell'osser­
vanza regolare nella congregazione domenicana di. Lombardia negli anni 1469-72, 
Archivum fratr. -Praed. 15 (1945) 83, Beyssac, .Les Lecteurs, 31. 

j 
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Terre sancte, fratre Anthonio Naldo 8
, magistro, provinciali provincie Pro­

vincie, fratre Jeronimo de Vicecomitibus 9, magistro, provinciali provincie 
Lombardie, fratre Andrea Comitis 10 , magistro, pro-y~nciali provincie Sa­
xonie, ':fratre Iacobo Reda 11 , n'ì.agistro, pròvinèiali provincie Trinaclie, fra­
tre, Donato d~ Ragusdo 12 , ma~istro, provinciali provincie Dalmatie, fratre 
Alfonso Spina, licentiato, diffinitore provincie Yspanie, fratre Anthonio de 
Molinis 13 , magistro, diffinitore provincie Tholosane, fratre Raphaele Ru­
seti 14 , diffinitore provincie Francie, fratre Iohanne de Camerino 15 , magi­
stro, diffinitore provincie sancti Dominici, fratre Iohanne de Pistorio 16; ba­
callareo, diffinitore provincie Romane• fratre Petro de Pellis, diffinitore pro­
vincie Regni; fratre Luca de Augusta 17

, diffinitore provincie Theutonie, 

8 M,o!)UI,n. O. P. hist. VIII, 280, 285, 374 (Ant. Naldus, in francese: Naude). 
V. M. Fontana, Constitutiones, Declarationes et Ordinatic;,nes Cap. Gen .. S. O. P., 
Romae 1655, parte II; p. 143, J. H. Alban,ès, Le couvent royal de S.aint- Maximin 
èn PtÒvéncé, Matseille 1880, p. 199 s., Appendice 71•-73•. C. Nicolas, Le cou~ent 
des Dominicains de Génolhac 1'298-1791, Ntmes 1890, p. 68. Mortier, Histoite 
IV, 533. . . . 

9 Monum. O. P. hist. VIII, 298, 301, 327, 350. Quétif-Echard, Scriptores II, 
24-25. 

10 Monum. O. P. hist. VIII, 285. F. Biinger, ·Beitriige zur Geschichte der Pro­
vinzialkapitel und Provinziale des Dominikanerordens (Quellen u. Forsch. z. Gesch. 
des Dòminikanerordens in .Deutschl. XIV),. Leipzig 1919, pp. 95, 158, 159. P. von 
Lo e O. P., Statistisches uber die Ordensprovinz Saxonia (Quellen u. Forsch. z. Ge­
sch. d. Dominikanerordens in Deutschl. IV), Leipzig 1910, pp. 21, 25, 59, 60. De 
Meyer, La Congrégation de Hollande, 83, 336, 34~•-a68. 

11 Quétif-Echard, Scriptores I, 901. Monum. (>. P .. hist. XVII, 203 n° 25. G. 
Brptto-G. Zonta, La ,Facoltà teologica dell'Universit'à dl Padova, Padova 1922, p. 
236. F. 13'orsetti, Historia almi Ferrariae Gymnasii, Ferr\iriae 1735, I, p. 478; II, 
p. 97. G. B, Cozzucli, Tommaso· Schifaldo Umanista. siciliano del sec. xv, Palernfo 
1897, p. 701 •M, A; Coniglione O. P.; La Provincia Domenicana di Sicilia, Catania 
1937, (v. indice). G, Pardi, Titoli dottorali conferiti dallo studio di Ferrara nel sec. 
xv e XVI, Lucca 1901, p. 46. 

12. Do.nato. de' Giorgi da Ragusa fu vescovo di Merkani e di Trebinje. Monum. 
O. P. hist. VIII, 320, 331. Eubel, Hierarèhi!l catholica II, 255. Bullarium O. P., III,. 
645. Brotto~Zonta, La Facoltà, 221. Notizie .!storico-Critiche sulla Antichità sto­
rica e Letteratura de' Ragusei, II, Ragusa 1803,.p. 81. F. ,Banfì, Regesta litterai'um 
magistrorum generalium ord. Praed. provinciam Dalmatiae spectantia (1392°1600), 
Archivio storico per la Dalmazia 12 (1937) 355.g6. · 

1 ~ Monum. O, -P. hist; VIII, 334• 
14 Monum. O. P. hist. VIII, 283. Chevalier, Nécrologe, 67, 69, 
16 Borsetti, Hstoria Il, 478. ' ' 
16 L. Alberti O. P., De Viris illustribus ordinis Praedicatorum, Borioniae 1517, 

pp. 145v, 15:1; Bùllarium O. P. III, 508, 594, 605. QuétifaEchard, Soriptores I, 
879. I. Taurisano, I Domériicani in Luccà 1914, pp. 9-10. • . 

1-7 Luca Bruri di Augusta. Cfr. Registrum Litterarum Ràyinurtdi.de Capua, Leo­
nardi, de. Mansuetis (Quellen u. Forsch. z. Gesch. des Dominikanerord. in Deutschl. 
VI), Leipzig 19n, · pp. 49, 128.: Registrum litterarum Salvi Cassettae; Barnabae 
Saxoni (Quellen u .. Forsch. etc. VII); Leipzig 19121 pp.: 8, 19, 26, 94. Registrum. 
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fratre Bartholomeo; diflinitdre · p'rovincie Ungàrie, fratre Vincencio, bacai~ 
lario, diffinitor~ prcìvirtcie P.okmi:e,· fra.tre '•Francisco Vitalis 18, magistro, 
diffinitore provincie Àragònie, ftatre· Nicliolao de Dacia 19 ; magistro, diffini­
tore provincie Dacie;' ftàtre Aiziario Oatneri 20·, · 'rilagistro, diffitìitòre pro­
vincie Provincie, fratre Iohanne dé Recio 21; magistro, diffinitore provincie 
Loin:bardie, fratre Àndrea de •Valentin 12 ; magistro, diffinitore provincie Tri­
naèlie, ftatre Losen (?), diffinitore provincie Sa:xonie, fratre Vitale de Ra­
guscio 2'; diffinitore provincie Dalmatìe ·et ftatre Ludovico, licéntiato, diffi­
nitore provincie Portu[gallìe]. 

'.Littera rev,mi magistri ordinis epistolarum ( I) et exortatoria. · 
ln Dei Filio sibi carissimis prioribus séu presidentibus conventuum ce­

terisqùe · fràtrihus · universis ordinis fratnttn predicatorum frate~ Leonardus 
de ;pèrusio de Ma:nsuetis, sacre theologié professor a.e totius eiusdèm -ordinis 
humilis magister et seh'Us,sa:lutem et divine gratie plenitudinem. Ad regi­
mé'.n ordinis predicatoruin unanimi omnium consensu, divina disponente 
de'mencia ' vocàtus, nequaqtiam ignorare quempiam · arbitror quantum· illi 
· honeris imponatur qui ex privatarum rerum suarum statu ad publke rei 
adm:inisti"Ìltionem et regimen evehitur, nai:n per superiora tempora michi 
ipsi ac privatis rebus servire licebat·, privataque obedientie dumtaxat' iura 
'Servare, nunc autem publice omnium gubernationi inopinate quamquam 
expositus, non fam,-mea, sed aliotum officia omnia et infirmitates assumam 
necesse. Unde et apostolus ipse se omnibus omnia facturum profitehatur 
nemjn.emque infirmari quin ipse quoque infirmaretur ac rursus scandalizari 
neminem absque ·sui ìpsius exustione ferebat. Itaque si satis supérque rtiichi 
foris occupari ìlnimadvertite, patres, quatenus iam gravitatibus premar, qù:o­
niam quidem omnium michi rationes et cause assumende sunt, tanto autem 
ea ipsa asperiora michi .et graviora videntu;r quanto superiorum patrum no• 
stròrumr,mo'res et studia; si cum::hiis.nostri1fdiligeiitissinre conferamus·; longe 
reperiehtur · dispària · ac i:naxim:t ·· quadam ratione • difformia, tenui quidem 
-0bedìèntie umbra et insensibili 2.4 virtutum omnium simulacro vitam agimus 
rerumque humanarum et mundanarum despicentia, qua superiores patres 
nostri iussiones (!) et clari effecti sunt'insignes, tl;QS posteri sugitrius ardentis-

Litt. 1oachtni T~r~ia~i, Vincencii BandeÙi, Thoma~·· de Vio ·caietà;,_i (Quellen u. 
Forsch. etc. X), Leipzig 1914, p. 22. 

18 Bullarium O. P., VII, 109-110. De Heredia O. ·P., Historia de la Reforma,, 
190, 191, 

, 19 .Monum. O. P, hist .. VIII, 383. K. H. Karlsson, l;landlingar rorande Domi-
nikaner-Provinsen· Dacia, Stock:holm 1901, p. 10 n° 6,' ·' · · 

20 Mortier, Histoire IV, 533-37. 
21 Monum. O. P. hist. VIII, 384; IX 82. 
29 Monum. O. P. hist. VIII, 310. Borsetti, Historia II, 478. Pardi, Titoli dot-

torali, 46. Coniglione, La Provim;ia Domenicana di Sicilia, 106. · 
28 Monum. O. P. hist. Vili, ·331.· 
24 Cod.: insencibili. 

15 - Arch, Fratr, Praèd. - XVII 
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simo amore. Igitur oh eas res non immeritò in.tanti muneris coUatione per­
moveor, cum imparem me, tanto honeri omni procul dubio persenserim. 
Si enim sapientissimus ille dominique dilectus nec satis se efficere posse pu­
blice gubernationi, quid me longe illo inferiorem in tanta hominum et stu­
diorum ac morum varietate facturum valeam arbitrari, Tametsi ita se ha­
beant, duo ta,men michi in hoc rerum· discrimen constituto discurrent: ho­
rum alterum ex deo et beato Dominico consequar, cuius in loco, licet im­
meritus, collocatus sum, alterum in vestre probjtatis virtute, positum esse 
scio, quibus collapsa atque dirupta virtutum menia facile poterunt reparari, 
neque absque vestro presidio aut virtus erigi aut -me nisi summa difficultate 
in s.entencia potero confirmari. Si quidem nec alia ratione me tanto ordini 
prefìcere. voluistis, nisi ut me vestre peroptime V'oluntati, vos vero q1.1idem 
inperio ,morem gerere perdocerer. Quam oh .rem tap,tp v9s accuratiori dili7 

gentissima ad ipsa , virtutum studia presenti hm.~. semper. a<;lhortor, quanto 
vos promptiores ess,e et . ad bona omnia· faciliora illa sanctorum . patrum no­
stro rum exempla, quibus hanc religionem ex p,arv;a, maximam •et. ex nobili 
nobilissimam et que minima amplissimam ac . sanctissimam effece!,'Unt. Ea 
vero trina sunt: religiosorum vota peroptima ac s.acrarum studia litterarum 
preclaraque omnium bene gestorum exercicia. Super omnia vero caritatem 
mutuam conservantes lites omnes discordiasque · et omnes animi egritudines 
a vestris mentibus procul-absistant) nichil. enim est quod religionem valeat 
conservare et augere ut caritas ipsa et ad omnes ardentissimus. amor facit. 
Omi:iia quidem quamquam aspera atque gravia dùlda leviaque alllor ipse 
constituit; hic celos 96 aperuit, Deum et hominem .protulit, patrie celestis 
aditum contulit nosque tandem ad celel!tia •et sempiterna dona perduxit et 
seculi amorem sp.emere, ad celestem vero patriam suspirare, omnia que oculis 
intuemur vilia et caduca fo.re, !lpi:ritualia vei:o ,et que non videntµr eterna 
esse docuit. Que omnia, si diligentissime '.);>erfìcere c'1raveritis, optima i:atjone 
duèfos vos esse mostrabitis, nec casu aul aliena voluntate permotos,, sed pro 
nostre religionis amore omnia et singula san:ctissime., meditatos. V. alC;lte diu 
felices meque vestris ai;dentissimis orationibus facite commendatum. 

Datum Rome in nostro generali capituloanno Domini MCCCCLXXIIIl 0
• 

Iste sunt inchoationes 28 • 

Inchoamus hanc de octavis sacratissimi corporis Christi, mandantes ut 

oh populi devotionem, indulgentie obtencionem et ceteris ecclesiasticis con­
formitatem deinceps fìant omnino pascales. 

Item et hanc de memoriis sanctorum ordinis, concedentes ut iuxta cu­
iuslibet devociònem sub una antiphona aut sub pluribus, velut extitit con-

26 Cod.: scelus. 
28 Le inchoationes sostanzialmente furono già edite _dal Reichert (Monum. O. 

P. hist. VIII, 331). , 
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suetum, in choro libere decantentur. Qui tamen sub una dixerint; reliquas 
cum officio virginis Marie · [persolvant] . 

Item et hanc de cantu semiduplici, quod in adventu Domini in quadra­
gesima et in festis semiduplicibus ac in quibus fit communio, nisi festum so­
lempne concurrat, dicatur. 

Item. et hanc de beato Areopagita Dyonisio, cuius officium volumus. 
sub toto duplici celebrari. 

Iste sunt Ordinationes 17• 

In primis ordinamus: quoniam inhercfa presidencium et quadam pro 
dòlor assuetudine fratrum a culto divino nimium .corda tepescunt, volumus 
statuimus et ordinamus Ut secundtim nostrarutn coristitutionum seriem · di­
vinum officium impretermisse devotissime fratres persolvant, penis eos qui 
neglexerint subicientes in actis capituli generalis ultimi apud Basileam ce;. 
lebrati taxatis. Omnes et singulas ordinationes, apptobationes, denuncia­
tiones, comrnissiones, declarationes et acceptationes in predicto capitnlo 
generali factas tamquam rectas, honéstas et ordini admodum necèssàrias 
acceptamus et approbamus, de novo facimus et ordinamus ipsasque vohinius 
in suo tobote permanete ac si de verbo ad verbum in presèntibus essent in­
serte 28 • Et presertim ordinationèm adversus eòs qui litteras rev.mi magi­
stri ordinis, reverendorum provincialium et procuratoris ordinis impedire 
presumpserint, ne suos sorciantut effectns; que vim constitutionis obtinet 
cum tria capitula generalia' ;immediate se invicem consequeneia habeat;' 

Item preter hec statnimus et ordinamus et volunius quod presidèntes 
in kalendario suorum conventuum infra octo dies a noticia presenciutn sctibi 
faciant obitum bone memorie magistri Marcialis Auribelli de Avinione, no­
stri ordinis quondam magistri generalis, qui post labores exactissimos, qui­
bus gloriam ordini non exiguam attnlit, die vicesima septembris anni 
immediati transacti apud Avinionem, uhi primitus ordinis habitum .. su­
scepit, ibi mortetn obiens reliquid; pro cuius anima · quilibet frater vigore 
constitutionum astrictns satisfaciat sine mora. 

· Itefu cum super multitudine·vicariorum, tam a reverendis provincialibus 
tam a rev .mis magistris' generali bus acthenus institutorum, gravis ad diffi­
nitorium querela pervenerit, que fuit ut lites, differentias, emulationes' ae 
rehelliones magno cum spretu presidencium ordinariorum exorte et abùsus 
plures secuti, his propterea excessibus obviare volentes, omnes et singulos 
huiusmodi vicarios, cuiuscumque gradus , status aut conditionis existant, 
cassamus et absolvimus et-amovemus et hos amotos et absolutos esse denurì­
ciamus per presentes, vicariis generalibus observanciarum dumtaxat exceptisi 
Et insuper omnes et singulas litteras gratiarum quibuscumque concessas, 

27 Le ordinationes pure. sono nell'edizione del Reichert (Monum, O. P. hist. 
VIII, 332), ma molto più brevi. 

28 Cod.: incerte. · 
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executiones· regimm1s :reverendorum provincialium, impedientes, similiter 
cassamus et revocamus, mandantes rev:dis .priorib1,1s provincialibus qua­
thinus ad principatuum multitudinè$ evitan!o\as, que raro laudatos exitus 
peperunt, unicum dumtaxat vicarium in qualib.et natione generalem, dum 
absentes fuerint, instituant, nullumque nisi perurgente necessitate in conf 
ventu singulari preficiant specialem, hortantes rev .mum magistrum ordinis 
ne ad concessiones exemptionum, gratiarum et libertatum · statuì nostre 
sacre religionis et paci conventuum quomodolibet · contraveniencium faci­
lem se prebeat, quin pocius talia perseqµentes, postquam a suis presidenti­
bu·s .relationem a.ccepedt, omnes repellat; omnes preter.ea hibilados in capi­
tulo prc;,vinciali pr<;>Vip.cie sane# D,ominici nuper factQs, quadragesiml,lm 
,q:ujnt1,1m. annum: in or,dine ,non atth1.gep.tes revocantes;: quos nol:U:mus gratia 
qµacumque . gaudere ... : 
. · Item vagis .. discursibus qu,orumdam insolertium fratrum, qui contempta 

ordinis, discipHna per terminos conventuum scandàla multiplicando discur­
rµnt, aliis more .sarl'lptanorum turpes questuj> insolitos colligentibus, aliis 
etil'lm armis i.nvasivis . et· armigeris se protegentibus elemosinas conventuum 
rapientibus, scolas seculares, ut puta Bilhomi Ysi~dori in Alvernia; Romanis 
in Pelppinatu et aliis pluribus in locis regni Francie visitan.tibus, et qui scan­
d1lla scandl'lJjs adicientes. in prelatos et fratres violenter insurgunt, providete 
om!lifariam cupientes preciphnus in virtute Spiritus sancti et sancte obe­
dientie presidentH>us conventmnn univer$is ac sub. pena absolutionis a suis 
officiis, quam.incurrant ipso facto, quatenus, tales girovagos 89 et discursores, 
cuiuscumque gradus aut <;onditionis extiterint, ubicumque eosdem conti­
gerit reperire, ad ordinis gremium reducant, incarcerent-, nec sine licentia 
rev.tni :qiagistri , ordinis .· aut sui provi1wialis vel vicariorum eorumde,m libe­
rare, presumant, advocato, ·SÌ opus sit, auxilio brachii secularis. 

Iste sunt assignationes, 
Assignationes omnes et singulas in capitulo · generali precedenti prp gradu 

et forma magisterii factas· curo additionib1,1s, mutationibus •et provisionibus 
pro·. tempore studio et conventibus necessariis prò ut sequitur suscipimus, 
acceptamus et confirmamus et innovamus ac. eas volumus in omnibus su1,1m 
sortir:i. effectum. 

• Conventui Parisiensi provincie Francie ad legendum sentencias pro 
for:ma . et gradu magisterii pro qullrto anno intraneis debito fratrem Symo:­
nem Vinsote conventus Cornutensis, in parvis scolis fratrem lohannem 
V.erguti conventus Matisconensis, ad legendum bibliam fratrem Theoricum 
Emserii conventus Burgii; in studentes honoris fratrem Petrum Pilaris 80 

29 Cod.: girodvagos. • 
80 Pietro Pilaris fu vescovo di Doglia e poi di Cagliari. Cfr. Bullarium O. P., 

III, 645, Eubel, Hierarchia cath. II, II4, 145. F. Sulis, Brevi Cenni sulla istituzione 
antichità ed eccellenza dell'archidiocesi di Cagliari, ·cagliari 1881. p. 97. 
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provincie Aragonie usque ad sequens capitulum, Alvarum Lobo provincie 
Portugalie et fratrem Anthonium Lobot;.in studentès theologie fratrem Da"" 
vid de Scoda et fratrem Petrum de Clermonte (?), volentes quod studentes 
honoris intranei et · extranei loca· sua teneant iuxta morem antiquum Parisius 
observatum. 

Conventui Tholosano ad legendum sententìas pro •primo anno• fratrem 
Novalium de Fabi;o, pro secundo fratrem Matheum de Castro bono, pro 
tertio fratrem Petrum de Puteo. Ad legendam bibliam pro primo anno fra­
trem Mathèum de· Castro bono, pro secundo fratrem Petrum de Puteo, 
pro tertio fratrem; · Ibhannem Fontesii 31 , cui ·substituimus fratreìn Berna:r-
dum · Givesta 39

• • 

Iste sunt appròbationes. 
Approbamus lecfuram et 'magisterium hic in Urbe susceptum' fratris 

Alziarii Garnerii 88 , conventus Tolonii, · provincie Provincie et diffinitoris 
capituli generalis, lectùras fratris Iohannis Varitri ~4

, conventus Insulensis, 
fra:tris lohànnis Thoma:sini, · conventus Pictaviensis, , provincie Francie, et 
similitèr lecturam fratris B1asint de Ast super sententìas in studio Papiensi, 
ftatris Iohannis de Aversa 85 , fratris Thome de Lisio et .fratris Thome de 
Monopoli, quos omnes ad magisterium licentiamus per presentes. 

Item approbamus magisteria ·. fratris Laurencii de Vercellis'86, fratris 
Theodòriì de Sivigio, fratris Fra:ncisquini de Desia de Mediolano, fratris 
R.icardi de Monteregali, fratrìs Petri de Vigaria et Didaci de Manquilia, 
quem in suo conventu Brucellensi assignamus ad magisteriutn, 'ftatris I'nno­
cencii de Pisotis de Pirinassens et lecturam ac magisterium fratris Ioha:nnis 
Care, conveiltus Biterricensis, provincie Frimcie, et magisterium fratris Vin­
cencii de Feraria 87• 

Iste 'sunt denùnciacionès 88 ; 

In primis denunciamus omnibus et singulis prioribus et fratribus ordinis 
quod sanctissimus dominus noster dominus Sixtus divina pròvidencia papa 
quartus ob benevolentiam et affectum, quem ad nostrum [ordinem] gerit sin­
gularem nosque in , orilnibus • peragendis stabiliendìs et cònstituendis omni 
libertate donavit, suaque sanctitas hoc · capitu'lum generale habundanter 
recepit omnèsque sÙmptus et expensas ex$òlvit. · 

\ Item denunciamus quod sua beatitudo, precibus tev.mi magistri or'dinis 

i' 
31 Monum. O. P. hist. VIII, 335, 

· 33 Monum. O. P. hist. VIII, ·410, 
.s~ V. n. 20 ' · 

~
4 De Meyer; La Congrégation de Hollande, 337, 351, 356, 358, 404-467 . 

. 35 Monum.; O. P. hist. ,XVII, 162 n° 72. ! · 
36 Cod.: Verserlis. Cfr. Monum, O. P. hist, XVII,.p. 252 n'l''22; 
37 Borsetti, Historia II, 69, 478. Pardi, Titoli dottorali, 39, 46. 
38 Il Reichert pubblica già queste deminciationes, tranne· 1:ultima· che sì rife­

risce al vescovo di Cirene (Monum. O. P. _hist. VIii, 332-333),·i, ,· 
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precipue inclinata,. omnibus et singulis fratribus qui in presen# capitulo in­
tervenerint cop,cessit :quod quilibet.frater, a quibus .sanctitas eim~ posset, 
valeat semel dumtaxat absolvi et super irregularitatibus dispensari. 

Item denunciamus • quod eadem sanctitas omnibus et singulis fratribus et 
sororibus tocius ordinis nostri quod semel in vita et semel in mort.e piena~ 
riam omnium suorum remissionem peccaminum consegui possint clementer 
indulsit. 

Item denunciamus quod sanctitas eiusdem domini nostri omnibus et 
singulis fratribus et sororibus tocius ordinis annum iubileum misericorditer 
dedit, qui tanti11 gaudeant indulgenciis ac si Urbem, ecclesias et loca Romana 
personaliter visitarent, penitenciam pro supradictis salubriter inhmgendam 
rev.mo magistro committens. Quapropter rev.mus magister ordinis ql).oad 
primum labòres et penas itìneris pro penitencia assignavit, pro secundo qui­
libet sacerdos et çlericus s<Jptem psahnos CUill lectaniis semel, conversi et layci 
centum Pàter noster et totidem Ave Maria dicant; pro anno iubileo .septem 
psalmos in choro conventus aut monasterii curo lectaniis generaliter diebus 
XV a volentibus indulgenciam obtinere, sed ni.chilominus a quolibet fratre 
et sorore in speciali et devote dicantur, conversj autero. et layci centum Pater 
noster et totidem Ave Maria sine murmure et devocius dicant. 

Item denunciamus quod rev.dus in Christo pater dominus Dyonisius, 
episcopus Syrenensis 89 et suffraganeus rev .di domini, archiepiscopi Magun­
tinensis ad suffràgia et beneficia ordinis est receptus. 

Iste sunt commissiones. 
Committimus cuilibet reverendorum provincialium et diffinitorum, 

in hoc capitulo presencialiter existentium, ut infra sequens capitulum ge­
nerale quilibet provincialis duos apostatas recipere et eos ad ordinem restituere 
et quilibet diffinitor unum apostatam et duos ad gratias ordinis libere resti­
tuete , possit; 

Item ad vitandum prolixitatem, commissiones quasdam rev.mo magistro 
ordinis commisimus et voh,1mus quod eius. simplici verbo seu litteris in qui­
bus dixerit sibi. per presens diffinitorium aliqua sibi fuisse commissa, ple­
naria fides adhibeatur. Et quod in ipsis litteris .contenta eandem effi.caciam et 
auctoritatem. habeant ac si in prei;entibus de verbo ad verbum essent inserta 40 • 

Iste sunt declarationes. 
Declaramus magistrum Christoforum de Rasimiano 41 alias de Sicilia 41 

39 Euhel, Hierarchia cath. II, 142. G. Lohr O. P., Be'itriige zur Geschicµte 
des Kolner Dominikaner-Klosters im Mittelalter II (Quellen u. Forsch. z. Gesch. 
des Dominikanerordens in Deut6chl. XVI-XVII), Leipzig l9Z~, p. 2'97. Id., Die 
Teutonia im r,;. Jahrhundert (Quellen u. Forsch. z. Gesch. des Dominikanerordens 
in Deutschl. XIX), Leipzig 1924, p. 107. 

4° Cod.: incerta. 
41 Coniglione, La. Provincia. Domenicana di Sicilia, 88. 
42 Cod.: Cicilia. 
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ad conventum Pysanum nullatenus pertinere, sicut per deputatum commis­
sarium quondam · magistri ordinis rev .mi · fuit· legitime declà'ratum, sed •. ad 
Còliventum uhi primitus habitum suséepit pertinere cens'errius 48 •. ' ,, 

Item declaramus bona fratrutn abiectorum aut licenciatoturti per pa­
tres observancie a suis cònveritibus ad conventus uhi fuèdnt assignati' et 
recepti sitnpliciter pertinere: Et habet'hec tria capitula generalia. 

Item fratrem Georgium de Sabuco ad conventum suum nativum Sabu­
censem, provincie· Dalmacie, et fratrem Iohannem de Caputo ad conventum 
Cathanensem, provincie Trinaclie, ac fratrem Iohannem de Pistorio ad con­
ventum Pistoriensem similiter pertinere. 

Item cum n:on ad lites m:ovendas,· prooura:ndas · seù prosequendas veni~ 
mus, sed ad peccata deflenda, quod omnes et singuli, qui de suis· superio­
ribus in futurum appellaverint, extra obedientiam ordinis suffragia quesi­
tantes, unde ordo ipse et' fratres eiusdem ad notam infamie prolabuntur, 
absolutionem a suis officiis, excommunicationis sentenciam et penàs in actis 
capituli Basiliensis inflictas ìncurrant ipso facto, 'a quibus non nisi per capi,;, 
tulum generaJe aut magistrum rev.mum ordinis absolvi possint. 

Itém quia super excessibus inquisitotum et vicariorum· eorumdem ad 
diffinitorium et· primitus ad sanctissimum dominùm nostnim pro dolor de­
lati [sint], propter quos merito sùa sanctitas mota est ad quorumdàm alterius 
ordinis depositionem~ hortatnur rev.mum' ma:gistrum ut per sè aut suum 
vicarium rev .dis prioribus provincialibus tnandèt · et districtius impomtt ut 
si huiusmodi excessus a dispositione · sua di'sced'en:tes et òberrantes. compe­
rierint seu ab aliis qùam ab ordine vicariatus iriquisitiònum procurantes, 
suscipientes et exequentes, tales ab officiis ìnquisitionis et vicàriatus pre­
dictos illico deponant et absolvant atque iuxta exigenciam demeritorum, 
omni excusatione postposita, rigidius puniant, favores et auxilia secularium 
domin<>rum et ecclesiasticorum, sì opus sit, implo~ahdo.', · · 

Iste sunt acceptationes ". · 
Acceptamus locum in opido Divionensi, provincie Francie, pro construc• 

tione monasterii sororum ordinis nostri iuxta intentiohem illustri[s] domini 
ducis Burgundie sub nomine Sançte Sophonie ' 6 et forisdictione provincialis 
provincie Francie, qui pro , tempore fuerit, cuius diligenciam et curam ìn 
spiritualibus et temporal~bus in capitibus et subditis in posterum ibi col­
locandis venerabili magistro Maturino plenariam committimus et pariter 
auctoritatem; Qui in SUI absencia alteri ydoneo fratri huiusmodi monastèrii 
curam comIJlittere possit. · 

48 Cod.: sencemus. 
44 Nell'edizione del Reichert le acceptatiònes·sono più nùmerose, benèhè meno 

complete delle nostre. 
46 Forse si voleva scrivere Sancte Sophte (cfr. Monum. hist. VIII, 332). 
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Item acceptamus locum. Sancte Marie de Qµercu , prope Viterbium ',8 

pro domo et conventu ordip.is. Item acceptamus locum pro studio in pro .. 
vincia Ungarie, usque ad baccallari~tum inclusive. dqmtaxat, quem rev.dus 
provincialis diete provincie duxerit eljgendum, qui de studentibus et ;offi­
cialibus pi-ovidebit. Item loca ~~tgardie 47 e.t Heydelberge 4~, provincie Theu 7 

tonie, quibus prior Nudmbergensi,s49 de prioribus et fratribqs providebit, 
acceptamus~ 

, Item acceptamus in c,onv.entqm de provincia Regni locmn: Vid 6
~ nationis 

Apulie, cui damus in priorem·fratrem Paulum de .Licio 61 , locum. Sancte Ma,­
rie de Gratia 52

, cui damus in priorei;n .fratrem Petrum de Jupolda, locum 
TaperJJ,at1,1m 68 nationis. Calabriet èui qamus ,iJJ. . prio,i-em .fra:trem Lm;lovicum. 

lste. sunt penitencie. · 
. Quia .. frater · Anthonius (?) Stringer, provincie. Th;eutonie, gi,avia enormia­

,que scandala perpetravit, sicut per diffinitorem diete provincie npbis exti• 
.tit intimaturo, prqpter quod per capitulum provinciale fuit sentencialiter 
carceribvs adiudicatus, iplilum .ubicumque reperietur carcerihus mancipan­
dùm mandanms • 

. Ite:rp, quoniam fratres Benedic~us · de Eugubio 54
, provincie, Romane, et 

Iohannes Petrini de ,Ast et Iacobus de Traguri() de provincia Lumbardie 
per capitulum provinciale Romanum fuerunt carceribus adiudicati et a filia­
tione suorum col),ventuui:n expulsi, mandamus 1;1os carceribu.s manciparj .. 

Item. quia fr,a~ei; Gui\Mmu,s Peroti, 66
, conventus Poliniasi, a trigii;ita 

anr;iis fere,,e;x;cessus et (urta perpetravit .assidue habitumque nostri ordinis 
temere et apostatando sepius dimisit et ordinem carthusienscm, celestino­
rum aliarumque religionum ultra trigesies ingressus est, sicut per confes-

. . ' . . 
48 God.: Biterbimn. Cfr. Analecta s. O, P., 2 (1895-96) 189-90. A .. Nelli, Ori­

gine e miracoli della Madonna della Quercia di Viterbo, ristampata dal p. G. Poi~ 
lioni, Viterbo 16u. A. Mortier O. P., Notre Dame de la Quercia, Paris 1904. 

47 God.: Secàrdie, Per questo conventò' èfr. P. ~6'n Loi! O, P.', Stàtistisches iiber 
diè Orçlensprpvip~ 'J;'eutoni11 (Quellen · u. F.oJ.'.$Ch. z .. Gescb. des Dominikanerordens 
in .Pej,\t~~hl,. I), L,eipzig 1907, pp. 8, 39, 46. Jr Rauscher,, Zur Ges~bicqte des ,St4tt­
garter Ùominikanerklosters, Wiirtemlierg. Viertel-Jahrshefte f .. Lanc;lesgesch. 35 
6929}, 250-72.''' , , , , ·.· ' ' , , i ·, ' ' , , 

48 Analecta s. O. P. 4 (i:899-1900) 552•5.3. Loe, Statistisches iiber die Ordens­
provinz Teutonia, pp, 8, 39, 46. L, Siemer,. Aus Stephan Aléxander Wiirdtweins 
Mo1;1,as~icon Worm,atiense 1 Archiv der l)eu,tschen Dominikaner 2 .. (1939) 28-53. 

49 God.: Nubergensis. 
5° Cfr. Analecta s. O. P. 2 (1895-96) 189. Il Real Convento dr Sa~ta Maria a 

Vico, Napoli 1929. 
51 Monum. O. P. hist. XVII, p. 155 n° 33; p. 156 n° 39· 
52 Nell'edizione del Reichert (Monum. O. P. hist. VIII, 332) si ha « locus S, 

Marie de Gracia in Tripalda nacionis terre Laboris "· 
58 Cfr. Anaf~cta.;s, O·. P, 2 (1S95-96) 183. 
54 God.: Sugubio. · 
55 Monum,, O. :p. hist. VIII, 318, •, 
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!lionalem eius processum patet et signatum sua manu, proptereaque sépius 
per capitula generalia extitit adiudicatus carceribus; et quoniam pluries 
mancipatus ah huiusmodi carceribus contra ordinis dispositionem sepius 
evasit et ad pristinum vorilitum rediens similia ut prius coinmisit, i peni~ 
tentiamque sibi ab ordine misericorditer iniunctam ferre totiens recusavit, 
nostrarum. iuxta seriem constututionum rev,mus magister de conserisu to .. 
tius diffi.nitorii habitu ordinis predictum Peroti exuit et amovit et tam­
quam ... ab ordine expulit et eiecit ... ordìni et omnibus et singulis fratribus 
ordinis intimandum. 

Iste sunt absolutiones. 
Absolvimus hos priores conventuales, Cortuniensem, Trecarinensem, 

Pictilianensein, omnes,provincie Romane, et· Ragusinum, provincie, <Dalmacie. 
Ista sunt suffragia pro vivis. 
In ,primis pro sanctissinio domino nostro domino Sixto, divina prnvi­

dencia papa 4°, quilibet sacerdos duas missas. 
Item pro collegio et statu rev.morum dominorum cardinalium,. quilibet 

sacerdos 1.mam missam. 
Item pro ,rev.i:n'.o patre et domino domino Angelo 6\ cardinali sancte 

Crucis, nostri ordinis protectore, quilibet sacerdos unam mi~sam.. 
Item pro serenissimo domino imperatore 57

, quilibet sacerdos unam 
missam. 

Item {>ro christianissimo i:ege Francqrum 58 , quilibet sacerdos unam 
missam. · 

Item pro regibus principibus ceterisque fidei propugnatoribus, quilibet 
sacerdos unam missam. 

Item pro ill.mo principe domino Karrolo 59 , duce Burgundi e, quilibet 
sacerdQs unam. miss11m. 

Item pro rev,mo ordinis' magistro, rev.dis provincialibus et diffinitoribus 
presentis capiti.di; .quilibet sace,;dos unam II1issam. 

Item pro omnibus et singulis, qui helemosinas et beneficia buie .capi­
tulo; cQntulerunt ac pro. statu.,. civium et habitancium Rome;• quilibet s.a­
cerdos . unam .mi11sam,. 

hta sl,ln,t suffir11gia p,;o. mortuis. 
Pro anim11 rev.mi domini cardinalis Avinionensis 6°, nostri ordinis quon­

dam ,protectoris, quilibet sacerdos unam missam. 

56 Angelo Capranica detto il Reatino. Cfr. A. D'Amato, Vicénde déll'osser­
vapza ,nigolare neHa congregazione domenic11na di Lombardia negli anni 1496-72, 
Archivum fratr. Praed: 15 (1945) 64, 80. Monum. O. P. hist. VIII, 318, 372. 

57
., ;Ii:ra allora Federico III ultimp imperatore incoronato a, Roma. 

58 Luigi XI. 
69 Carlo .~I. Temer,1rio. ultinw duca di Borgogna. Gfr, De Meyer, La Congré-

gation ,de, Hollande (v:. iµdice p. 446). . 
60 Alano Coetivy che er~ · ~tato per molti anni p,nitettor.e dell'ordine, ed éra 
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Item pro anima. rev.mi quondam magistri ordinis, magistri Marcialis 
AÙribelli, quilibet sacerdos unam missam, 

Item pro· anima rev.mi domini domini Mathei de Ursinis 61 , qui perpe• 
tuam heleinosinam dimisit capitulo generali, quilibet sacerdos 11nam missam. 

Item pro animabus omnium fratrum et sororum, · qui a capitulo generalì 
preterito vitam finierunt corporalem et · pio animabus parent'um fratrum 
et sororum ordinis nec non pro animabus eorum qui recepti sunt ad bene• 
ficia prefati ordinis per litteras, q'uilibet sacerdos unam missam. 

Statuendo quod pro qualibet missa superius adnotata clerici dicant sep• 
tem psalmos, conversi vero et layci centum Pater noster et totidem Ave Ma­
ria. 

Sentencias iudicum àpprobamus et -volumus q11oad omnia et singula 
in suo robore permanere. 

Sequen~. capitulum generale, quod erit diffinitorum in festo Penthe­
costes ad triennium celebrandum rev.mus ordinis màgister assignabit et 
disponet, sicut sue rev.me paternitati diffinitorium pres~ntis capituli piene 
commisit . 

. Explieitint actà capituli generalis apud Romam celebrati anno Dòmini 
MCCCCLXXIIII. 

II 

[Acta capituli generalis Venetiis a. 1486 celebrati] 

Archives départementales de l'Aveyron fonds ancien s. H., Dominicains 

de Rodez, liasse 2I. 

Hec sunt acta capituli generalis ordinis fratrum predicatorum Veneciis 
celebrati in conventù' sànctoru·m Iohannis et Pauli, die xxix junii, in festo 
sanctorum apostolorum Petri et Pauli, anno Domini mccccl'kx:xvì, sub reve­
rendissimo patre fratre Barnaba Saxono de· Neapoli, sacre theologie claris­
simo professore; generali magistro dicti ordinis, in dicto capitulo, in vigilia 
sanctorum apostolorum Petri et Pauli unanimi patrutn suffragio libere per 
viam scrutinii cum magna omnium pace letitiaque electo, diffinientibus 
reverendissimis patribus prioribus provincialibus à-c diffinitoribus pròvin­
ciarum videlicet: fratre Petro :de Brocario 62 , magistro, priore provincia'.li 
provincie Tholosane, fra tre J uliano Cleri ci 68

, mag., priore provinciali pro-

·morto il 3 maggio 1474. Cfr. Eubel, Hi1:tarchia cath. II, ·n; Mon'. O. P. hist. VIII, 
264, 267, 278,279, 288, 291. 

61 Il card. domenìcano Matteo Orsini, morto il 18 agosto 1346, è raccoman­
dato ai suffragi dei religiosi in tutti i capitoli generali fino al sec. xvtu. 

62 Monum. O. P. hist. VIII, 353, 374. Morder; Histoire IV, 538; V, 12, 13. 
68 Monum. O. P. hist. VIII, 320, 329, 344, 353, 374; XVIII-, 105•9. Mortier, 

Histoire V, 8. O. Meersseman, Les Nations dans la province dominicaine de France, 
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vìncie Francie, fr. Christoforo de Utino 64 , mag., priore provinciali Sancti 
Dominici, fr. Ludovico de Viterbio 66 , mag., priore provinciali prov. Ro­
mane, fr. Bernardo de Aquamalorum 66 , mag., priore provinciali prov. Re­
gni, fr. Jacobo de Stubach 67, ìnag:, priore provinciali prov. Theutonie, 
fr. Alberto de Polonia 68 , mag., priore provinciali prov. Polonie; fr. Petro 
Anthonio de Viterbio 69 , mag., priore provinciali prov. Terre Sancte, fri, 
Francisco de Roma 70 , mag., priore provinciali prov. _Grecie, fr. ,Paulo de 
Monelia 71 Januensi-; mag., priore provinciali prov. Sancti Petri Martiris, 
fr. Theodoro de Durachio 79 , mag., priore provinciali prov. Dalmatie, fr. 

Archivum fratr. Praed. 8 (1938) 245,' 250. Ch. Cosnard, Histoire du couvent des Frè­
res Pr8cheurs du Mans 1219-1792, Le Mans 1879, pp. 10, 175. De Meyer, La Con-
grégation de Hollande, 347. · 

64 Monum. O. P. hist. VIII, 374. De Rubeis, De Rebus Congregationis, 137. 
Borsetti, Historia II, 478 . 

. 65 Ludovico Gentili da Viterbo fu per .due volte· provinciale della provincia 
romal)a e nel 1507 creato vescovo di Segni. Cfr. Monum, O. P. hist. VIII, 279; IX, 
I, 57, 87; XVII, 103 n° II, Bullarium o. P. lV, 284. Th. MasettiO. P., Momimenta 
-et Antiquitates veteris disciplinae ordirtis Praedicatorum, I, Romae 1864, pp. 446-47 
450-51. Mortier, Histoire V, 72. Ltihr, Die Teutonia, 140. 

66 Monum. O. P. hist . .VIII, 353, 374. Brotto-Zonta, La Facoltà, 218_. 
67 Monum. O. P. hist. VII, 41, 43; VIII, 353. Bullarium O. P. IV, 8-9. Mortier, 

Histoire (v. indice)., P. von Loe, Statistisches iiber die Orçiensprovinz Teutonia, 
15, 30, 40, 41, 42, 4<Ì, 48. Registrum Litterarum Raymundi de Capua i..eonardi de 
Mansuetis (Quellert etc. VI), (v. indice). Registrum Litt. Salvi Cassettae, Barnabae 
Saxoni (Quellen etc. VII), (v. indice). Regisfrum Litt. Joachini Turriani, Vincencii 
Bandelli, Thomae .de Vio Caietani (Quellen etc. X), pp. 2, 8. Ltihr, Die Teutonia 
(v. indice). C. Brunner, Der Prediger-Orden in Wien u. Oesterreich, Wien 1867, 
p. 3. 

68 Alberto di Siecin provinciale di Polonia dal 1478 al 1502, anno della sua 
morte Cfr. R. Loenertz, Les Origines de l'ancienn·e historiographie Domirticaine 
eti Pologne, Archivum fratr. Praed. 8 (1938) 146. G. M. Lohr, Breslauer Domini­
kaner des 15 Jahrhunderts auf auswlirtigen Hochschulen,: Archivum fratl:'. Praed. 
13 (1943) 172 n° 24. Monum. o: P. hist. VIII, 320. 

69 Monum. O. P. hist. VIII, 188, 347, 365. Quétif-Echard, Scriptores II, 3. 
Masetti, Monumenta et Antiquitates I, 421-23, 471. L Taurisano, Hierarchia ord. 
Praed,, Roinae 1916, p. 96. Registrum Litt. Joachini Turriani etc. (Quellen urid 
Forsch.· X) p. i3. · · 

· 70 Mònum. O. P. hist; VIII, ;174. R. Loenertz O. P., Documenta' pour servir 
à l'histoit'e de la province dominicaine de Grèce, Archivum fratr. Praed. 14 (1944) 
84, 87. 

71 Paolo Moneglia fu eletto vescovo di Chios il I febbraio 1499, Cfr. Monum. 
O. P. hist. VIII, 347, 366, 380; IX, 60. Eubel, Hierarchia cadi. II, 126. Quétif­
Echard, Scriptores II; 3-4. Taurisano, Hierarchia, 49. R. A. Vigna; I Vescovi do­
mertièarti Liguri ovvero in I.,iguria, Genova 1887, pp. 203-208. Id., I Domenicani 
illustri del convento di s; Maria di Castello in Genova, Genova 1886, pp. 10, 71, 
III, i73, 186; 195, ·233, 250, 255, 257, 270, 378, 412, 430. Id., Monumenti storici 
del convento di S. Maria di Castello in Genova, Genova 1888, ppt30-3x. 

72 Monum. O. P. hist. VIII, 370, 374. F. Ba:nfi, Regesta 'litterarum magistro-
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Jacobo ·Manso 78 , mag;, priore provinciali prov. Trinacrie, fr. Alphonso 
de [Aguilar:74, inagistro, diffinitore Hispanie, fr. Bertrando] de Fabro, 
mag., diffinitore provincie Tholosane, fr. loachim de Turiano 7

ij, mag., 
diffinitore prov. Sancti Dominici, fr. Francisco de Viterbio, mag., diff. pro­
vincie Romane, fr. Nichola de Montemalo, mag., diff. prov; Regni, fr. Un-

•derigo Trulhiri, licentiato, diff. prov. The1J.tonie, fr. Johanne de Polonia, 
baccalaureo, diff. proy. Polonie; fr; Vincentio de Robino 76 , bacc., diff. prov. 
Terre Sancte, fr. Petro Chartiano 77, mag., diff. prov. Grecie, fr. Mondo1.10 n 
de Areiate, mag,., diff. prov. [Provincie, fr.-'•• diff. prov.] Lombardie supe­
rioris, fr. Thoma ... mag., diff. prov. Saxonie, fr. Dominico de Brasia, priore, 
diff. prov. Dalmatie, fr ... vicario conventuali et inquisitore, diffinitore prov. 
Trina<;rie, fr. Johanne de Calciata, bacc., diff. prov. Portugalie . 

. , . . ' . . ' 

Littera Reverendissimi magistri ad totum .ordinem. 

In dei filio sibi carissimis universis et singulis reverendis priorib\ls pro­
viricialibus a:c conventualìbus et aliis omnibus ·patribus et fratribus ordinis 
pred,!~aton:im (ratei :éi,i.rnabas SaX:o,n\1~ qe Nèapdli, ,sa:cre theolq~ie profes­
sor ac eiusdem ordinis humilis magister et servus, salutem in Pomino 1:1empi­
ternam. Inter omnia que ex debito michi magistratus impositi in sacro nostro 
ordine fieri toto corde ac mente desidero, ea precipue omni studio ac summa 
spe curanda querendaque intelHgo, per quod videlicèt divino in primis h9-
nori cultuique consulitur, nostr~ ~eligionis hon9r èt dec~s fi.rmatur, augetùr 
et extollituq tùm et enim fi.delium animarum salus et firma inter nos ca­
ritas procuratur, que quidem omnia tanto michi facilius assequenda suadeo, 
quanto· vestra michi virtus ac fi.des est statiòr, iam visa satisque perspeèta. 

r,ull) generaliurn. ord. Praed. provinç~am Dalmat~ae apecta'.ntia (1392,1600), Archi­
vio ator. per la Dalma,zia 12 (1937) 360. 

73 .Monum. O, P .. hist. VIU, J,.:,3. çozzucli, Tommaso .Sçhifaldo, 76-78. Co­
niglione, La Provincia domenicana di Sicilia, (v. indice). 

74 M,onum. O. P. hist. VIII, 367, 393; IX, 2, . , . 
75. G~o11cchino Turriimi da Venezia fu il 35:0 maestro gi;nerale dell'ordine, Cfr. 

Monum. O, P. hist. VIII; 192, 215, 279, 353, 390, 392, 422; IX, 17, 23i XVII (v. 
indice), De Meyer, La Congrégation de Hollande (v. indice). Bullarium O., P. IV, 
20, .65, ~65, Quétif-Echa:çd,. Scriptores I, 869.70 .. FL Cornelio; Ecclesiaç,Venetae, 
VII, ·Vene,tiis 149, pp. 253, 283-4. Mortier, l{istoire V, 1"6.;. ~egistrum litt,. Joa­
chini Turriani etc. (Quellen etc. X), pp. 1, 42, 75, 93-125, 128. Brotto-Zo~ta, La 
Faç.0W1, 193, Ta.u,risano, Hierarchia,,9, 2z. . . . , , , .. 

, 76 Monu,m. O. P. hist. VHI, 422. ~ullarium O .. P. lV, 6, 72. R; Loenertz O. P., 
Le .origini cle\la Mis~ion,e S!!Centesca dei Domimiçani. in Crjmeà, Archivt1n;i frat;, 
Praed, 5 (1935) 26l, Id., Dqcuments pqu,r Fhistoi1-:e \le la provi11ce.dominicai,µe de 
qrèce, Archivum fratr. Praed. 1,4 (1944) 89, 90,. 92, 

. 77 MonU:i;n: O, ,P. h~st. VIII, 353, 365. De Rubeis, D.e Rebus congregationis, 
204. BrottosZonta, La Fàcqltà, 248. . ' , · · · ' 

78 Vedi la nota 9~ (Mondono .Brandinp. 

J 
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Tam et si me ex omnibus unum minime tanto magistratu dignum; yestra 
in me summa benevolentia unanimi suffragio tanta modestia tantaquel om­
nium pace et communi letitia, quam · neminem alterum quispiam in nostro 
ordine recordetur, electum officio magna est fiducia ac spes in vos omnes 
mihi ad ea que nostris rebus conferunt ... quod ut faciatis, omnes et singulos 
precibus deprecor ac semper temporè deprecabor ... triagis quani preces mee 
animos vestros inflammare atque excitare deberet. Quis enim nostrum nòn 
totùs exardeat ad reparandum nostre religionis athissum pene decus omni 
conatu ac vita, et bonarum artium studia: que sub sanctorum nosttorum pa­
tru:m · institutis pròfeceruht, que contra nisi .• ·matutius succurainus · et rebus 
nostris salùbrius · cohsulariius et· prisca patrum instituta sectemur · nosque 
dignitate atque honestate pristina vendicemus: .. amàritudinem miseriasque 
ducamUr, què ·ne nobis accidant vel eorum quepi"iim piftiamur, reverendi 
patres priores provinciàles aò diffihitores presèrttis genera:lis capituli, una 
niecuìn pera'cta quedain;' que·optima esse duxerunt, et que, si ea sequamur, 
ut ptotutufa sperafotit, Stàtùenda curàruht atque omni studio et opere 'tantò 
quisquè paratior fùèrit quanto, proprie sa:lutis·non immemor, per ea operari 
sioi' àditum ad· :virtut'es et laudem summamque gloriam vid.erit. Quare vos 
univ~rsos et sil:i:gulos ex6i:tatos velim ut ea tamqù:am virtutis obedientie filii 
et zelatores ordinis ac bonorum operum sectatores èomplere ac servare ve­
litis, qua:tenus exinde optati fructus ptoveniant et ·vòs. eterne retributionis 
premia consequamini 

"lstè sunt inchoationes. 
lnchoamus hànc quod de festis que non habent ms1 memoriam, fiat 

festum trium lectionum, nisi cum alio festo trium lectiònum vel maiori con­
currerit, quia tunc tantum memoria erit facienda. 

Item inchoamus hanc quod in prima secunda feria post ystoriam « Do­
mine ne in irà », si omnino·fuerit ~acans; dimittatur officium beati Dominici 
et fiat dè feria notata:: Item qùòd in conventu Tholosano ob reverentiani 
sanèti Thome fiant trés lectionès de ipso festo in quinta feria, nisi festum 
simplex maius occurredt. · 

late sunt cdnfirmationes. 
Con:firma:mus ha.ne quod in festis sanctorum: que celebrantur per diver-, 

sas ptovincias, conventus nostri ordinis conforment se matrici ecclesie, . si 
festa illa servantur a popillo. Et habet duo capitula. · 

Item confirmarrtus hanc quod fra:tres qui receperunt habitum et professi 
sunt in conventi bus qui reformati dicuntur, non recipiantur in conventibus 
extra suas congregatiònes absque licéntia magistri ordinis, mandantes omni-· 
bus priòribus provincialibus atque vicariis in virtute Spiritus sancti et sancte 
òbedientie,· ne tales sine licentia reéipiant. Vicariis aùtem congregationis et 
prioribùs atque vicariis, conventuum reformatorum. districte precipimus, 
ne quem fratrem extra ordinationem recipiant · sine licentia magistri ordinis 
vel prioris ptovincialis sui, inhibentes omnibus ,sub pena transgì:essòribus 
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preceptorum debita, ne quem fratrem àlterius provincie. recipiant sine licentia 
magistri ordinis vel provincialis; addentes ut fratres observantie rev.dos 
priores provinciales ad eos declinantes cum honore ·recipiant et cum reve­
rentia tractent. 

Iste sunt ordinationes. 
In primis Dei cultum rebus omnibus preferentes orclinamus ut circa 

divinum officium omnis. diligentia adhibeatur; quod si quis circa ipsum offi­
cium negligens vel defectuosus extiterit, penis debitis castigetur. Qui autem 
ex toto officium dimisisse convictus fuerit, penitentia confund,atur, ut vi­
delicet in publica refectione sedens in terra ipsum officium coram fi;atribus 
dicere compellatur. Quicumque etiam frater sine breviar~o itinerare pre:­
sumpserit, si habeat unde commode emere potuerat, bonis omnibus privet!}r 
in penam ne.e sibi restituantur quousque sibi de breviario providerit, gra­
vantes super hiis conscientias prelatorum, Quos µqrt~mur ut çum studio 
curent munditiam rerum sacrairum, maxime. ecclesie mappas,. pallas, q1.lices 
et reliqùa pannicula. Stu.deant quatenus fratres , nostri missas devpte celt;7 

brent, iuxta cerimonias in nostris, rubricis contentas, ut. co~qrµiit~s in omni­
bus nostris appareat; volentes ut nullus magister, licentiat1.Js, b.~çcalarius, 
biblicus, lector vel frater alius nostri ordinis privilegiatµs aµt ex~mptus siye ex 
consuetudine sive per litteras presidentium ordinis vel alius quoquo modo, 
qui predicationibus, confessionum audientie, studio, libris vel tractatibus 
componendis aut aliis ex honestis exercitiis non vacaverint, nisi forsitan ad 
utilitatem conventuum ad disponenda temporalia institutus fuerit, ab . anno­
tatione missarum, sequela chori et aliis infra· conventum necessariis iuxta 
etatis et virium qualitatem excusetur, neque conventum exeat sine licentia 
presidentis, nec utatur privilegiis quibuscumque quousque se bonarum ar-
tium disciplinis non occupaverit. . . 

. Item ordinamus quod nullu.s. fr1;1ter ·habeatur de , cetero pro bibUco vel 
baccalario, nisi suum cursum expleverit in aliqua universitate, iuxta forIJ!am 
universitatis Hlius in qua promoti fuerint et si fuerint per capitulum pro­
vinciale vel per priorem provincialem magistro ordinis vel generali capitulo 
presentati, volentes ea que continentur in constitutionibus nostris quoad 
promovendos et pròmotos per omnia inviolabiliter observari, In quibus in 
fine capituli de studentibus sic habetur: « Nullus fiat publicus doctor. nec 
disputet, nisi per Iicentiam provincialis aut diffinitorum capit:uli provincialis, 
nec · aliquis habilitetur aut assignetur in aliqua universi tate ad legendum 
pro forma et gradu magisterii, nisi per acta capituli generalis, que habilitatio 
sine assignatione non fiat de aliquo nisi sententias prius legerit, nec aliquis 
magistretur in theologia, nisi actus scolasticos exercuerit pro forma et. gradu 
dicti magisterii per quattor annos. in aliqua universitate; oppositui::n autem 
faciens ipso. facto sit excommunicatus atque gratiis et officiis omnibus exemp­
tioriibus sit privatus nec secus ,valeat dispensari nisi per capitulum generale » 

Hoc. ibi. Ad,quod addimus, ut etiam per magistn1m ordinis dispensari.secum 
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possit, causis et rationibus opportunis. Et ex constitutionibus domini ,Borii­
facii noni: auètoritate apostolica tenore presentium perpetua et irrefraga­
bili constitutione statuimus quod de cetero perpetuis . futuris temporibus 
nullus ex fratribus dicti ordinis predicatorum, ab$que licencia seu assigna­
tione capituli generalis secundum morem eiusdem ordin:is ad legendum pro 
forma seu ad honorem ma:gisterii in theologia promoveri nec gradu huius­
modi fungi possit aut de beat nisi per predictum capìtulum fuerit approbatus 
vel promotus, contrarium vero faciens eo ipso excommunicationis senten­
tiai:n incurrat. Et si per capitulum predictum reprobatus extiterit; pro non 
mllgi~tro habeatur, constitutionibus ,apostolicis ac statutis et consuetudinibus 
provinciarum et locorum <lieti ordinis nec ,non privilegiis gratiis et conces­
sionibùs apostolicis in genere vel in specie quibusvis fratribus in provinciis 
seu locis concessis seu · factis auf concedendis. vel faciendis, sub · qua vis forma 
et expressione.·verborum, etiam si de eis de verbo ad verbum' habendà esset 
in presentibus ,mentio specialis, et aliis contrariis· non obstantibus quibus­
cumque. Nos enim ex nunc irritum decernimus et inane, si seous super hiis; 
a quocumque quavis auctoritate scienter vel ignoranter contigerit attemptari. 

lnsuper ordinamus et òbservandum precipimus quatenus quilibet stu,­
dentes gràduati ac magistri; postquam tempus suum vel cursum in aliqua 
universitate et conventu· compleverint, ibidem nullatenus immorentur aut 
locum occupent sub pena privationis gradus et gratiarum, nisi priores pro­
vinciales aliter ordinaverint; in quibus eorum conscientias oneramus. Nullus 
preterea fiat predicator generalis, nisi secundum statutà constitutionum nos­
trarum. 

Item ordinamus quod frater nostri ordinis estans extra nostrum ordinem 
vigore quarumcumque litterarum prelatorum · ordinis, etiam magistri ordinis, 
quamdiu sic steterit, nullo officio ordinis fungi possit et sit privatus omnibus 
privilegiis et gratiis fratribus. conventuum ab ordine concessis; precipue ali­
mentis et cellis et voce activa et voce passiva, nec tamen exempti sint à gra­
vaminibus; què secundum: consuetudinem provinciarum- sustinere tenentur; 
revocantes et. annullantes • omnes · et singulas litteras et, Iicentias manendì 
extra ordinem actenus quibusfomque fratribus a ma:gistris ordinis et prio·;. 
ribus provincialibus vel aliis quibuscumque presidentibus quomodolibet 
concessas, quas omnes decernimus nullius forè: deinceps roboris vel mo-
menti, nisi per magistrum ordinis fuerint approbate. · • 

Item ordinamus quod conventus reformati, qui alias sub cura provincialium 
et a:lias contributiones ipsis provincialibus solverunt 1 contributiones et colle­
ctas debita:s et èonsuetas, postquam fuerint reformati, tenentur solvere, man;. 
dantes universis et singulis presidentibus · conventuum dictorum sub · pena 
absolutionis a suis officiis, quam contrafaciendo ipso facto incurrant, qua• 
tenus ad requisitionem provincialium dictas contributiones et collectiis in­
tegre et sine tergiversatione persolvant; ac sub eiusdem. penis precipientes 
presidentibus conventuum communis vite, qui sub .vicllriO sunt vel vicariis, 
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quatenus et ipsis similiter provincialibus sue provincie debita· solvant volentes 
ut priores provinciales possint prelatos non deelarare 79 absolutos; . 

Insuper statuimus et ordinamus ac districte precipimus unìversis et sin­
gulis · fratribus • nostri ordinis, cuiuscumque gradus dignitatis • vel conditfonis 
existant, in virtute Spiritus sancti et sancte obedientie et sub pena' excommu­
nicationis late sententi e, quam · ferimus in hiis scriptis una pro trina canonica 
monitione premissa, quam quilibet contrafa:ciens ipso facto incurrat, qua­
tenus nullus per se vel per alium directe vel indirecte impetret aut procuret 
optinere litteras a regi bus vel · principibus vel quibuscumqùe personis aliis 
extra nostrum ordinem constitutis contra fratrem vel conventum nostre 
religionis aut ipsis detrahant vel eos diffamen.t neo fratres regularis vite con­
ventus sibi non subiectos capiant vel sibi subici procurent, nisi de licentia 
magistri ordinis et priorum provincialium illorum · conventuum; oppositum 
vero facientes nuric prci. ,tunc· et eos dictam sententiam inc:iurrisse declaramus 
et èxcommunicatos denunciamus, mandantes prioribus provincialibus ut 
contra•.{acientes publice denuncient excommunicatos; revocantes et annul,. 
lantes omnes et. singulas litteras tam magistri ordinis quam quorumcumque 
alioru.m prelatorum ordinis quibuscumque fratribus vite regularis concessas 
de retentione ecclesiarum, non addentes quod iri quibuscumque litteris ha­
beatur quod nullus inferior possit contrafacere illi clausule 80 : cc nulli in 
~asu defectus et scandali suffraget >~. 

Insuper unioni et paci ordinis providentes revocamus omnes et singulas 
litteras, quibus aliqui conventus vel loca sunt erepta ab ordinariis prelatis 
ordinis, prioribus provincialibus vel vicariis congregationum et immediate · 
subiecta magistro ordinis; volumus et dictos conventus et loca subici prela­
to et auctoritate priorum provincialium vel vicariorum, quibus imponimus 
ut ea loca et conventus visitent et illis .provideant et universa disponàht que 
ad illorum prof ectum. noverint expedire et studia 'deformata ·reformént 

Item ordinamus quod nullus frater noi;tri, ordinis aupeat questus facere 
seu bullas .predicare sine · .licentia magistri ordinis v:et prioris. provincialis, 
i;ub pena ptivationis bonorum omnium, communitati .conventus cuius .filius 
nativus extiterit ea · applicando. 

Item ordinamus et districte precipimus universis et singulis fratribus 
nostri -ordinis in virtute Spiritus sancti et sancte obedientie. ac sub pena ex­
communicationiti late sententie, quam sedentes proferimus in hiis ,scriptis, 
una pro trina canonica monitione premissa, quamque quilibet contrafa­
ciens ipso facto 'incurrat, secundum quod hoc etiàm ex privilegiis aposto­
licis nostri ordinis est concessum, ne quis sine licentia magistri vel procura­
toris ordinis audeat aliquid in curia per litteras apostolicas impetrare contra 

79 Cod.: declare .. 
so Còd.: illa clà:usula. 
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sta:tuta et o'rdinationes ·nostri ordinis,, 'contràfaciens 81 vero sit ipso facto ex~ 
communic'atus,<nisi per sanctissimum dominum nostrum ,huic otdinationi 
fuerit expresse et nominatim derogatum. Sub eisdem etiaìn censuris et 
penitentiis ac sub pena privationis bonorum omnium et gratiàrum districte 
precipimus 1 ne quis frater, nostri ordinis bona sibi ad usum ab ordine con­
cessa vendere, alienare presumat, contrafaciens autem penas ipso facto incur- • 
rat nec .ab illis absolvi ,possit, nisi per magistrum ordinis; si autem iam 
dieta vendiderint, volumus eisdem penis et censuris per omnia subiaceri, 
nisi infra mensem a notitia presentium omnia vendita reparaverint, com­
munitati venditis satisfecerint. . . 

Item ad gloriani, ad exaltationem nostri ordinis volumus et ordinamus. 
ac disfricte precipi-tnus universis et· singulis reverendis priorihus provincia:.; 
libus nostri ordinis, quatenus curent diligentet colligere omnes viros illustre's 
nostri ordinis, qui in suis provinciis 1doctrina, sanctitate aut ecclesiastica di­
gnitate · claruerint ac • etiam omnium privilegiorum sedis · apostolice vel alio­
rum quorumcumque ad ordinem nostrum in comntuhi copias · et omnia si­
militer curo correctionibus; constitutionibu,s ac. rubricis, quas habuerint 
quam cicius potuerint ad futurum ·generale , tapitulum , mittere procuratori 
ordinis sine defectu, quatenus ex omnibus · constari pos~it volumen unum 
communicare. 

Item ordinamus ad profectum studii Parisiensis quod de: cetero nullus 
intraneus 8,1 assignetur ad legendum sententias in loco extraneis debito vel 
eisdem, extraneis substituatur, casu quo per ·nullum ext'ianeum supleri com­
mode possit, in quo casu et in omnibus aliis casibus pì:ovineialis providebit, 
quodque in dicto studio nullus teneat locum studentis honoris, nisi primo 
compleverit universa que pertinent ordinarie studentibus 83. et responderit 
de aula., , , 

Item • ordinamus quod omnes . et singuli . priores provinciales debea:nt: 
ante generale capitulum satisfacere magistro ordiriis, ac procuratori ordinis 
de omnibus contributionibus debitis,· alias si ante capitulum,vet in ipso,non 
plene satisfecerint vel cum dictis pacifice composuerint, ita, quod remaneànt 
quietati, ipsos volumus in ipso gene.tali capitulo a suis officiis•absolvi. 

Istè. sunt assignationes. 
In conventu Parisiensi pro primo anno in magnis scolis extraneis debito 

fratrem lohannem de Viteria, provincie Tholosane, cui substituimus fra­
trem lohannem de lgia, provincie Aragonie; in parvis scolis fratrem Nicho­
laum de Vlunar, provincie Françie, pro secondo anno .in rnagnis .scolis fra­
trem Eustachium Suol, provincie Francie, cui substitùiinus fratrem Guil­
lelmum Galiard 84 ; pro tertio anno in magnis scolis i~traneis debito fratrem 

81 Cod,: contrafacientes. 
~

2 Cod·.:, extraneus. 
83 Cod.; studentes. 
84 Monum, O. P. hist. VIII, 401. 

16 - A.rch. Fratr, Praed. - XVII 
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Nicholaum de Janua 86 ; in parvis scolis fratrem Claudium· d~·.ltinere; pro 
quinto am:_io in magnis scolis provinciaJis providebit, in parvis scolis fratrem 
Martinum de Villa probàta. 

Item studentes .theologie: fratrem Stephanum, fratrem Iohannem de 
Aulis, provincie Tholosane; assignamus in 'biblicum fratrem Iohannem de 
Cruce 86 pto primo anno, cui substituimus fratrem Andream Bibliandi, pro 
secundo anno fratrem Andream Bibliandi, cui substituimus fratrem Iohannem 
Ioaneti; in magistrum studentium pvo primo anno fratrem Vitalem de Au­
berdiaco, cui substituimus fratrem lohannem de Cruce, pro secundo anno 
fratrem lohannem de Cruce, cui substituimus fratrem Andream Bibliandi, 
cui substituimus fratrem. Iohanriem de Aulis; in baccalarium pro primo anno 
fratrem Raymundum de Perterino, cui substituimus fratr.em Vitalem de 
Auberdiaco, cui substituirn:us fratrem lohannem de Cruce pro tèrtio anno, 
cui substituimus fratrem Andream Bibliandi. In eodem studio extra sub 
regente conventus ptò primo et secundo annis provincialis providebit, pro 
tertio fratrem Galliardum de Fisis. 

In scolis Sancti Stephani 87 pro •primo; secundo et tertio annis reverendus 
provincialis providebit; studentem honoris fratrem Benediotum Caprini. , 

In conventu Montis Pessullani, provincie Provincie, in regentem prin~ 
cipalem pro primo anno fratrem lohannem Rodulphi 88

1 magistrum; ad le­
gendum sententias fratrem Andream: Laurentii, biblicum fratrem lohannem 
Gibandi, magistrum studentium fratrem Petrum Meruli; pro tertio anno 
fratrem Guidonem Terandi 89 , magistrum; ad legendum seritentias Petrum 
Meruli, in biblicum fratrem Anthonium Advenientis, in magistrum studen­
tium fratrem Anthonium Advenientis. 

Extraordinarie in scolis universitatis sub priore provinciali fratre An­
thonio Naude 90 pro primo anno assignamus ad legendum sententias fra­
trem Anthonium Advenientis, ·pro secundo anno sub fratre Dominico Bro­
corìi1 magistro, fratrem. [Eu]storgium Lanberti. 

.In conventu Aquensi eiusdem Provincie assignamus in regentem pro 
primo. anno fratrem Mondonum Bandrini 91 , magistrum, presentis capituli 
diffinitorem; ad legendum sententias fratrem Hugonem Nient, provincie 
Tholosane; pro secundo anno fratrem Durandum Molini 9111. magistrum, 

86 Vigna, Monumenti, storici, 38-39. 
86 ,Monum. O. P. hist. VIII, 423; IX, 22, 174. 
87 Le scuole di San Stefano; cattedrale di Tolosa. 
88 Monum. O; P. hist. VIII, 347, 405, 432. . 
88 Monum. O, P; ·hist. VIII, 366. · 
90 Vedi sopra la nota 8. 
91 Monum. O, P. hist. VIII, 366, 406, 433, J. Mahuet, Praedicatoriùm Ave­

nionense, Avenione 1678, p. 141, Albanès, Le couvent royal de Saint-Maximin, 
105•. 

92 De Meyer, La Congrégation de Hollande; 267. 
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ad legendum sententias· fratrem Petrum Broneti 93, provincie Francie; pro 
tertio anno fratrem Petruni· Roylonis 94

, magisttum; ad legendum sententias 
fratrem Ludovicum PancariL In scolis universitatis Aquensis provincialis 
pi:ovidebit,: cui committitnus, in casu quo aliquis in studiis sue provincie 
deficiat; ut possit providere, et suam conscientiam oneramus. · 

In conventu Aviniònis · eiusdem provincie assignam:us in regentem pro 
primo anno fratrem Bartholomeum de Rigetis 96 , magistrum et priorem dicti 
conventus; ad legendum sententias fratrem Hugonem Moneti, provincie 
Francie; pro secundo anno fratrem Jacobùm Raphaelis 96 , magistrum. 

Iste sunt denunciaeiones. 
Denunciamus sanctissimum domifmm nostrum in hoc gènerali capitulo 

ex speciali sue sanctitatis clementia, procurante rèv.mo domino protectore 
nostri ordinis, dimisisse ordinem liberum, ita libere omni coarctatione se­
mota, elegentibus nobis unanimi voto maxima omnium pace et letitia per 
viam scrutinii · in magistrum ordinis rev .dum patrem sacre theologie pro­
fessorem, magistrum Barnabam Saxonum ·de Neapoli, olim nostri ordinis 
in Romana curia professorem, cui volumus. omnes obedientes esse efficaciter 
et cum effectu. 

1 Item denunciamus eundem dominum nòstrum ex tanta sui clementia 
dedisse omnibus pro sustentatione capituli porrigentibus manus adiutrices 97 

plenariam indulgentiam per litteras apostolicas bulla plumbea sigillatas, 
ac deinde oraculo vive vocis concessit omnibus fratrihus et sororibus nostri 
ordinis et qui de penitentia tertii habitus. appellantur plenariam omnium pec­
catorum remissionem in forma ecclesie. Item quod eadem sua sanctitas per 
breve dedit magistro re:v.mò auctoritatein conferendi et in ipso capitulo in­
signa magisterii cl,uodecim fratribus nostri ordinis, quos iudicasset ydoneos. 
Ipse ·rev.mus magister de consilio et assensu totius diffinitorii decoravit ma­
gisterio infrascriptos videlicet fratrem lnnocentium, fratrem Anthonium 
Carmini 98 , fratrem Bertrandum de Fabro 99 , diffinitorem provincie Tholo­
sane, fratrem Iohannem de Burgeto 1 , fratrem lohannem de Cuntato, fra­
trem Alfonsum de Paladinis, f:ratrem Iohannem Vilhandi, fratrem Iohannem 
de FabrÒ 8, fratrem Bernardinum de Ultino 8 , fratrem Lucam lohannis, 
fratrem Julianum Caraz-µm. · 

93 Monum. O. P. hist. VIII, 367, 393, 406, 433; IX, 48. 
94 Monum. O. P. hist. VIII, 349, 
96 Monum. O. P. hist, VIII, 321, 348, 367, 386, 405. 
98 Monum. O. P. hist. Vili, 367, 406, 433, 
97 Cod.: ad vitrices, 
98 De Meyer, La Congrégation de Hollande, 35; 351, 
99 Mon\:tm. O. P. hist. VIII; 362. 
1 Monum. O. P. hist; VIII, 367. 
2 Monum. O. P. hist. VIII, 236, 284; 
8 De Rubeis, De Rebus congregationis, 3!.'· Cornelio, Ecclesiae Venetae VII, 

255, Brotto-Zonta, La Facoltà I, :u8. 

i 
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... Denunciamus, fratrem Dominicum de M!lrico, provincie Ungatie, tràns­
latum · de dieta• provin~ia ad·· provinciam . Theutonie .et.· conventum., Busèen­
sem, fratrem Anthonium, baccalarium, fratrem ·Fortem de Ganeria transla­
tUm de conventu Altivillarum, provincie Tholosane, ad conventum .Mal­

vicini eiusdem provi_ncie, fratrem Bertrandum c\e Burgateto, conventus In­
sule Dozonis, translatum ad conventum Condomiensem eìusdem provincie. 

Iste· 1sunt approbationes. 
Approbamus magisteria horum, videlicet fratris Martipi Fuger de Co­

lusvaria, fràtris Stephani de 'Nothiel, conventus Alberegalis, et fratris Do­
minici de Laureto, fratris Bernardi de Lavedano, provincie Tholosane, fra­
tris Nicholai..de Monte malo1 .fratris Michaelis de Florentia' et duodecim 
magistrorum in hoc capitulo .pev magistrum ordinis promotorum. Appro­
bamus lecturas fratris Martini de Bur 11 , provincie Ungarie, et euro licèntia­
mu.s ad magisterium, fratris Petri de Pontiserà et licentiam eius, fratris Ar­

naldi Guillelmi de Monte claro, fratris Arnaldi de Àrtigono, fratris Guillel­
mi.;Scuderii, fratris ldhannis Caloyssi et fratris .Renardi.Martini, provincie 
Tholosane, fratris Sebastiani de .. Florentia 6 et licentiam eius. 

Approbamus translationem magistri lohannis Heremite de conventu 
Compediensi, provincie Francie, ad conventum . Parisiensem eiusdem pro­
vincie. Item approbamus universa et singula privilegia hactenus per capi­
tula .generalia vel provincialia Seu per magistrum ordinis -vel provincialem 
~ut alias quomodolibet concessa studentibus extraneis Parisiensibus ac stu­
dio Pictaviensi et e.a volumus eisdem inviolata servari.,. 

, Iste sunt acceptationes. 
Accéptamus in conventum looum terre, Modonis 1, provincie Regni 

Sicilie, rev.mum dominum Petrum Ransanum 8 , epìscop.uin . Lµcerinum •. 

4 Monum; o. P. hist. VIII, 363. 
5 Motnim. o. P. hist. Vili, 375; XVII, p. 103 n° II. 
6 Monum. O. P. hist. VIII, 365, 381; :XVIlr·p. 107. n° 44,. ·L,, G. Cetacchini, 

Fasti teologali ovvero Notizie istoriche .del collegi9 ,dei. teologi della sacra univ. fio-
r~ntina, Fir~nze 1738, pp. 196, 211. •, · . · · · · 

7 Questo convento molto probabilmente va identificàto con qùelfo di Mo­
dugno (Modunacensis) in provincia di Bari, che appunto è della provincia Regni 
(cfr. Analecta s. O. P. 2 [1895-96] 58); e non va C(mfuso col convento di Metone 
(Methonensis o Modonensis), che apparteneva invece alla provincia dì Grecia (cfr. 
Monum. O. P. hist. IX, 48; Revue deJ'Orient Latin 19n, pp. 27.5-78), nè col con­
vento di Modica (Modicensis o Motucensis) 1 in Sicilia, .ohe apparteneva alla pro­
vincia di Trinacria. 

8 È il noto umanista Pietro Ranzano, ohe (u due. v:olte provinciale .di Sicilia 
(1455-59, 1463-67) e morl vescovo di Lucera. Cfr; .Monum. O. P. hist. VIII, 344. 
Eubel, Hierarchia cath. · II, 181. Quétif-Echard, I, 8,76-78. ·Taurisano, Hierarchia, 
49, 96. Cozzucli, Tommaso Schifaldo, 70. F. A. Termini, Pietr.o Ranzano umanista 
palermitano del .sec, xv, Palermo 1915. Coniglione, La, ,Provincia domenicana di · 
Sicilia (v. indice). 
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ac rev.mum dominum Bernardum, episcoptim Vestiensen1 9 , et rev.mum 
doniinum Hieronyinum de Neapoli 10 , confessorem ducis Calabrie; Franci­
scum Mansum, abbatem, omnes ex ordine assumptos. 

Item acceptamus ad eadem beneficia gratiasque atque suffragia fratrem 
Anthonium de Floriano, magistrum conventus Burgensis. 

Iste sunt declarationes.-
Declaramus omnes priores conventuales provincie Theutho11ie qui post 

notitiam actorum provincialis capituli Marburgi celebrati non solverint con­
tributiones provinciali debìtas, tamquam offièiis absolutos, -nolentes quod 
ad dieta officia infra annum assumi possint' sine lièentia prioris provinèiaHs, 
privilegiis, exemptionibus ac aliis quomodolibet contrarium facientibus' 'non 
obstantibus quibuscumque, volentes Ut littere inagistrorutn ordinis' super 
tributa exigenda prioribus provinciaHbu,s concesse in suo ròbore perseverent. 

Item aliud quod in constitutionibus habetur, videlicet quod ftatres nostri 
singulis annis bona sibi <!oncessà a suis presidentibus in seduta 11 debere 
fieri circa-festum omnium sanctorum scriptum, ita quod quilibef frater seri.: 
bat omnia et singula bona, que sibi ab ordine concessa sunt et hoc scriptum 
consignet prelato suo. 

Declaranius, ad priores conventuales· pertinere instituere et· destituere 
terminarios in terminis suorum conventuum, non obstantibus quibuscumque 
litteris actenus coneessis, nisi magistri ordinis ve] priòres pròvìnciale·s super 
hiis aliter determinaverint. 

Facimus hos iubilario~: fratrem · Gilbertufu Fr~dèti; fratrem · · Sinibaldum 
de Florentia, fratrem Iohannem de Solempniaco, conventus Lemoviciertsis, 
fratrem Suadelli, ftatrem Thomàm Boneti, fratrem Raymundum de Fezanis, 
fratrem lohannem de Ecclesia, conventus Alhiensis, fratrem Ger_aldum de 
Armenito, provincie Tholòsane. 

Iste sunt penitentie; 
Fratrem ·Christoforum Nurimbetgensem 11, provincie Teutonie, propter 

multa gravia et enormia scandala et facinora seu scelera nefanda, que conifui­
sit in conventu nostro Nurimbergensi, in penam carceribus adhidicainus, 
donec secum per magistrum ordinis fuerit misericorditer dispensatum. Quia 
frater Johannes Poyl 18 Bensalensis, provincie Theutonie, preter et contra 

9 Bernardo Lazaren vescovo di Vieste. Cfr. G. M. Cavalieri, Galleria · de' 
Sommi Pontefici etc. dell'ordine dei Predicatori, I, Benevento 1696, p. 286. Bul-
Iarium O. P. III, ·64:z. _Euhel, Hiérarchia cath. Il, 266. · · 

18 Girolamo Almensa di Nàpoli fu vescovo di Pqlicastro. Cfr. Monum. O: P. 
hist. VIII, 347, 403. Bullariùm O, P. IV, 77. Cavalicr'i, Galleria de' Sommi Ponte­
fici I, 305. Eubel II, 218. Coniglione, La Provihcia domenicana di Sicilia, 77, 529. 

11 Forse si voleva scrivere: « in schedula». 
12 Cod.: Quia fr. Christophorus Nitbergensis. 
18 Detto anche Giovan'ni Poy'elet o Poyelle o Poyla o Poelt (Registrum , Litte­

rarùm Raymundi de Capua, Leon~rdi de Mansu.etis [Quellen u. Forsch. z. Gesch. 
des Dominikanerordens in Deutschl. VI], Leipzig 19u, pp. 48,· 57, 129). Qualèhe 
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voluntatem et ordinationem capitulorum presumpsit magisterium assumere 
per saltum, ipsum a magisterio privamus, voh:ntes quod .in cohventu Bru­
sellensi non possit recipi, nisi magisterio renunciaverit oum effectu. 

Item fratrem Petrum Porter prgptèr furtum et scandala que commisit 
volumus, ubicumque fuerit, capi et per priores in quorum terminis repertus 
fuerit super condignum puniri, donec ablata restituat et se emendet in melius. 

Iste sunt commissiones. 
Committimus rev .do priori provinciali Francie ut in universitatibus sue 

provincie possit de baccallariis, biblicis, magistris similiter et studentibus 
providere, secundum quod iudicabit esse opportunum, suam conscientiam 
agravantes. 

Committimus rev.mo magistrq ordin.is omnem auctoritatem et faculta­
tem açldendi, . di_minu.endi et immutl}ndi, prout sua· :tev:ma persona iudica­
ve.rit. expedire, omnes · litteras sua;,1, approhantes. 

Co,mmittimus cuilibet provinciali et diffinitori presentis capifuli ut eorum 
quilibet possit facere unum iubilarium et duos apostat.as absolvere et resti­
tuere ad_ habitum et gratias ordinis. 

Ista sunt suffragia pro vivis. 
Ip primis pro i:;anctissimo domino nostro lnnocentio VIII O pontifìce 

maximo, q:uilibet sacerdos tres miss_as, clerici triginta vicibus septem psalmos, 
conversi trjgi,nta vioibus centum pater noster et tot Ave Maria. 

Pro rev.mo protectore 14 , quilibet sacerdos dua& missas. 
Pro felicissimo statu domini nostri et rev .mi ~omini • protectoris quilibet 

conventus faciat in tabula omni ebdomada unam missam. 
· Pro collegio dominorum cardinalium, quilibet sacerdos unam missam. 

Pro christianissimo rege Francie 15
, quilibet sacerdos unam missam. 

Pro serenissimo rege Hispanie 16 , quilibet sa,cerdos unam missam;. 
Pro serenissimo duce Venetiarum 17 , quilibet sacerdos unam missam. 
Pro felicissimo sti:ttu illustris dominii Venetiarum, quilibet sacerdos 

unam m1ssam. · 
Pro serenissimo rege Romanomm 18 , quilibet sacerdos unam tnissam. 

giorno dopo viene creato maestro dal sommo pontefice e quindi viene' accettato dal-
1' ordine e reintegrato nei suoi diritti (cfr. Registrum litterarum Salvi Cassettae, 
Barnabae Saxoni [Quellen etc. VII), p. 92). ,, 

14 È il cardinale Oliviero Carafa che pi;r piil di trent'anni. fu protettore d_el­
l'ordine (1478-15n). Cfr. A. Ò'Amato O. P., Vicende dell'osservanza regolare della 
congregazione domenicana di Lombardia negli anni 1469-72, Archivum fratr. Praed; 
15 (1945) 64. Monum. O. P. hist. VIII, 372; IX, 56, 122; XVII, 139. 

15 Carlo VIII figlio di Luigi XJ. · Cfr. De Meyer, La Congrégation de Hol­
lande (indice p. 446). 

16 Ferdinando V il Cattolico. 
17 Marco Barbarigo doge dal 19 novembre 1485 al 14 agosto 1486, 

. 18 Re dei Romani era aUÒra Massimiliano L Cfr. De Meyer, La. Congrégation 
de Hollande (indice p. 446). 
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Pro rev.mo domino Urbano, episcopo Jaurien; 19 , quilibet sacetdos unam 
missam; · 

Suffragia pro defunctis. 
Pro anima bone memorie rev .di domini Mathei de U rsirus ex ordine 

nostro asstimpti, qui nostris generalibus capitulis perpetuam elemòsinam re­
Hquit, quilìbet sacerdos unam missarn. 

Pro anima rev.mi magistri Bartholomei de Bononia 10, quondam generalis 
ordinis; quilibet sacerdos unam ìnissam. 

Pro · animabus omnium fratrum sororum nostri ordinis ac receptorum 
ad beneficia ordinis per litteras, quilibet sacerdos unam missam. 

Sententias iudicum approbamus et volumus eas in suo ròbore perma~ 
nere et suum per omnia sortiri effectum. 

Mandamus acta presentis capituli generalis per priores provinciales et 
<li.ffi.nitores ad suas provincias, diligenter conscripta et castigata atque sigillo 
-ordinis signata, deferri. 

Sequens capitulum generale quod ~rit provincialium assignamus in festo 
penthecostes; quod MoCCCCLXXXIXo in conventu Sancti Dominici de 
Neapoli provincie Regni Sicilie celebrandum edt. 

III 

[Ad acta capitoli generalis Romae 1532 celebrati] 

Bologna, Arch. com,. S. Domenico zzzz,J. 4z1' 

Licentiamus fratrem lohannem de Bergomo et fratrem Thomammariae 
de Bononia, sacrae theologiae baccalarios, ad magisteriurn. 

Istae sunt translationes. 
Trànsferirnus magistrum Augustinum de Mediolano 11 de conventu 

'Sancti Thomae de Papia ad conventum Sancti Dorninidde Genua . 
. Istae sunt . assignationes . 
. 'conventui Bononiensi in regentem studii pro primo anno rnagistrum 

Bartholornaeum Pisanum ae, · provincialem terrae sanctae et pro secundo 
,anno · fratrem · Baptistam de Mediolanò 13, pro tertlo fratrem Johannèm de 
'.Bergomo. Iri baccalarium pro primo et secundo ann~, fratrem Vincen.tium 

19 Urbano di Doczy vèscovo di Gu6r in Ungheria (Eubel, Hierarchia cath. 
li, 167). 

20 Bartolomeo Comazzi morto a Perugia il 4 agosto 1485. 
21 Monum. O. P. hist. IX, 150, 208. 
22 Monum. O. P. hist. IX, 209, 236. 
23 Bartolomeo Spina di Pisa fu maestro del sacro Palazzo, Cfr. Monum. O. P. 

hist. IX, n9, 235, 244; XVII, 96, u5. J3ullarium O. P. IV, 490~91. Quétif~Echard, 
'Scriptores II, 126-28. Mortier, I!i'stòire V, 144, 291, 292, 443, 444. V'; M. Fontana 
O. P., De Romana Provincia, Romae 1670, pp. 354-5s. Tatitisano, fHerarchia, 52; . 
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de Placentia 24, pro tertio fratrem .Thomam de Vincentia 16 , cui substituimus 
fratrem Petrum Martyrem de Brixia 26 • In biblicum pro primo anno fratrel,ll 
Baptistam de Massilia 27 , pro secundo fratrem ])ominicum de Lauda 2s, 

pro. tertio fratrem Petrum Martyrem de Lauda 29
, qui bus substituitur frater 

Calixtus de Lauda. In magistrum studii pro pril,llo anno frattem Dominicum 
de Lauda, pro secundo fratrem Petrum Martyrem de Lauda, .pro tertio fra­
.trem Hieronymum de Lauda 80 • 

Item assignamus pro rata provinciae Tholosana~ fratrem Petrum Fabri 
in studentem; pro rata provinciae Sancti Thomae fratrum Sebastianum Gra­
vini; pro rata provinciae Calabriae fratrem Johannem Cossentinutn;. pro rata 
provillciae . ]ìranciae fratrem Desiderium Roselli de. conventu Gratianopoli 
in studentem. 

Item assignamus fratrem lohannem de Ungaria.81 pro :rata provincia·e 
,Upgaril!e, . 

[Ad acta capituli ·generaus· Lugduni 1536 celebrati] 

Bologna, Arch. conv. S. Domenico I22I, f. 44v 

Approbamus · lecturam . fratris Vincentii de Placentia et fratris Thomae 
de Vincentia et eos ad magisterium Iicentiamus. Item damus in regentem et 
baccalarios eos quos dieta provincia petiit et nominavit pro universitate Bo-

24 Monum. O. P. hist. IX, u9, 208, 235, z77: XVH, 25-x. P. M. Domancischi, 
:qe Rebus CoenohH Cretp.on,ensià ord, Praed, "'te., Cremonae.:1767,.p. 4:z8. C:Santa 
Maria, Personaggi celebri di S. Maria delle Grazie, in,S. Domenico e i Doroenic11ni 
in Milano, Mìlano 1922,·p. 40. _ · . . . _ _ . 

26 Monum. O. P. hist. VIII, 431; IX, 235; 28S, QuétifsEchard; Sérl~tores 
II, 118, Brotto-Zonta, Lit Fa~oltà, 252. Th. Kllppeli, Supplementum ad Actà capi­
t1dorum generalium editjonis ;Ileichert, A:rchivurn fratr, Pr11ed, 5 (1935) 29'1,• 

26 Monum. O. P .. ,hist,.1~, _235, 285. Borsetti, Histori_ll II, 130. D. Bortolan, 
S. Corona chiesa· e convento dei domenicani in Vicenza, Vicenza 1889, p. 365. S. 
Domenico e i Doril.enicani in Miiano, Milano 1922, p. 39 .. · 

27 Monum. O. P. hist. IX, 277. A. Rovetta O. P., Bibliotheca chronologica 
illustrium virorum Provinciae Lombardiae ord. Praed., Bononiae 1691, p. 120, 
Taurisano, Hierarchia, 52.· 

28 Monum. O. P, hist. IX, 235, Alberti, De Viris, 142v, Analecta s. ord. Praed. 
l (1893-94) 146. 

29 Monum. O. P. hist. VIII, 413; IX, 235_. S. Domenico e i Domenicani in 
Mil11no, Milano 1922, PP• 39, 40 .. 

80 Monum. O. P. hist. IX,:235. . 
31 Monu:t,n. O. p; hist. IX, 49. Quétif-Echard, $criptores II, 133-34. Doma­

neschi, De ~_ebui1 :coènobii Cremonensis, 428. . 
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noniensi et alios officiales omnes studii ut praefortur. Licentiamus ad legen­
dum sententias pro forma et gradu magisterii fratrem lacobum de Geriana. 

Approbamus magisterium fratris Augustini de Faventia 82 , procuratori~ 
ordinis praedicatorum et vicarii generalis in curia Roman~. 

82 E. Veress, Mafricula et Acta HungaroruÌn in Universitatibus ltaliae stu­
dentium (1221-1864), (Monumenta Hungariae Italica III), Budapest 1941, p. 88. 

sa Agostino Recuperati da Faenza che fu maestro generale dell'ordine. Cfr. 
Monum. O. P. hist. IX, 266, 267, 271, 274, 295. Bullarium O. P. IV, 550, 564. Qué­
tif-Echard, Scriptores II, 106. Mottier, Histoire V, 304, 324, 334-371, 372, 376, 
418. Taurisano, Hierarchia, 10, 99. 

I; 
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